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Ietà, Crifto, mercede j 
Mercede a chi fra eftreme ' 
Pene fofpira f e geme, ; - 

E in te confida, e "crede. 
Siah nòftre preci -udite. 
Cesò , c .fiano cfaudite s « 1 
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j*,, 

Fate? de Cflii 'Deut miferere &c» 
Padre Dio , fommo Fabbro, 

Che felli, e Cieli, c Terra, ; 

E quanto in lor fi ferra ; 

A un detto del tuo labbro , : * " 

Con noi ,< che tua finn’ opra 
Tua gran pietate adòpra.- 

Fili Redcmptvr Mundi Deus . 

Figlio, che nell’abiiTo 

Chiufo hai l’Angel •protervo , 

E difciolto 1* Uora fervo, v ' ‘ 

Tu Dio in Croce affittò, 

Con noi, che tu* fiam*opra 
Jua gran pietate ad opta * - - ■ ' - 
' • A 2- Spiri-* 
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Spiritar Sanile Dette. 
Spirito Santo Dio, 

Lume, ed ardor fovrano, 

Che infondi al cuore umano 
Del fommo ben desio , 

Con noi, che tua fiam’ opra 
Tua gran pietate adopra. 



Sanila Irìnitat , Unut Deut . 
Gran Ternario Divino, 

Senza principio, e fenza 
Termine, Uno in. effenza, 

Ed in Perfone Trino, 

Con noi, che tua fiam’opra 
Tua gran pietate adopra. 


. Sanila Virgo VirgtMum 
vergine, e pur feconda. 

Tu fola d’un Dio Madre, 

Che in Terra non ha Padre, 
Vergine pura, e monda, 

Da Dio co’preghi tuoi 
Perdono impètra a noi. 



Mater Cbrijli , 

Madre, eh’ hai fatto acquilto 
Del bramato da tanti 
Padri con voti, e piami, 
Divin Salvator Crifto, 

Da Dio co’ preghi tuoi 
Perdono impètra a noi. 


Sanila Maria ora prò nobit „ 
Or tu clemente, e pia 
In Cielo alla Divina 
Triade la più vicina, 

Santa Tanta Maria 

Da Dio co’ preghi tuoi 
Perdono impètra a noi . 


Mater Di vinte Gratta 0 
Madre, e Difpcnfatrice 
Della Grazia celcfte, 

Che la Tartarea Pelle 
Toife ad Èva infelice, 

Da Dio co’preghi tuoi 
Perdono impètra à noi» 


Sanila Dei Gtnitrix. 

Dal Ciel tu prediletta , 

Col cor d’ umiltà pieno, 

Dio nel tuo callo feno 
A concepire detta 

Da Dio co’,preghi tuoi 
Perdono impètra a noi» 

», Saniì 


Mater Tur'tJJÌma . 

Madre, cui tanto cllolle 
11 fempiterno Amante, 

Che nel tuo primo mitante 
Tutta pura ti volle, . 

Da Dio co’preghi tuoi 

Perdono impètra a noi 

A $ Mater 
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Mater CaJliJJhna.* 
Madre catta, e pudica. 

Cui s’altri fol vedea, , 

L’alma a quel guardo .fea . 

Di cattitade amica,^ ? 

Da Dio co’.preghi tjjoJ. 
Perdono impètra .a no^. 

Mater Inviolata ,.. 
Madre, il cui Divin Parto.** , 

Te gran Vergine ha reta , 
Prima del parto illeta, 

Nel parto, e dopo il. parto, 
Da Dio cq’ preghi tuoi. 
Perdono impètra a noi.» 

Ma\tf .Intemerata-. 
Madre fu cui non cade . 

Legge di Madre, e al Tempio 
Pur girti per efempio 
Di perfetta nmiltade, 

Da Dio eo’ 4 preghi tuoi . 
Perdono iippètra a noi. 

Mater Amabilir. 
Madre degna a cui viva 
Amante ognun, che il bene.. 
Che a noi da Djo proviene 
Per la tua man deriva , 

Da Dio co' preghi tuoi.. 
Perdono impètra a noi » 


4 Mater Adirti* abilis n 
Madre, che meraviglia 

Sci del Ciel, che ti onora , 

E umìl di Dio ti adora 
E Madre, e Spofa, c Figlia 
Da Dio co’ preghi tuoi 
Perdono impètra a noi* 

Mate* Creatori* ì 
Madre del Creatore, 

Che a un tuo cenno, ad un detto 
Di vederlo foggetto 
Averti il fommo onore , 

Da Dio co’ preghi tuoi 
Perdono impètra a noi» 

M ater Salvatoris* 

Madre di lui, che in dono 
Ebbe da te quel fangue, 

$>nde, fatto egli efanguc, 

Salve le Genti fono. 

Da Dio co’preghi tuoi 
Perdono impètra a noi • 

Virgo P rudentifltma* 
Vergine alle prudenti 
Maggior, che al mal lontana 
Vai di virtù fovrapy* 

A i gradi più emirìeiWl, 

Da Dio co’ preghi tuoi 
Ferdono impètra a noi » 

A 4 
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Virgo Veneranda* 
Vergine di fuprema 
Maeftà , cui tributo 
Dan Cielo, e Terra, e Fiuto 
Pur venera, e ne trema , 

Da Dio co’ preghi tuoi 
Perdono impetra a noi. 

Virgo Trfdicanda* 
Vergine, di cui s’ode 
Vanti cantai: ftwpendi , 

Ma tale ancor ti rendi 
Che fcarfa c ogni gran lode, 
Da Dio co’preghi tuoi 
Perdono impetra a noi. 



il 


Vtrgo Votens . 
Vergine a far poffente 
Quanto far a te piace, 

Che appieno ti compiace 
li Figlio onnipotente. 

Da Dio co’ preghi tuoi 
Perdono impetra a noi» 


Virgo Qlemtns. 

Vergine che fdegnofo 

Dio plachi, e che all’emmcnda 
Dell’ Uom fai che fofpegda 
I fulmini pietofo , 

Da Dio co’ preghi tuoi 
Perdono impetra a noi» 



% Virgo Fideli 1 ’ 

Vergine alla 

e fedele ha guida, 

Ch= S-prcgM tuoi 

Da Dio co F | i. 
Perdono unp« tra * 

Sfeculum Juftit'* » 

«Se?» ~i 

Perdono impè tra a 

Sedes Sapienti* » 

Sede alta, e maeftofa. 

Cui riempie» e governa 
La Sapienza eterna, 

Ch’ivi in fuo Trono pofa, 

Ch Da Dio co’ preghi tuoi 
Perdono impetra a nei* 

Caufa nofir* Utttt* » 
Della noftra allegrezza 
Origine, e cagione. 

In cui fua fpeme pone 
L’alma a tue grazie avvezza 9 
Da Dio co’preghi tuoi 
Perdono impetra a noi* 








Vas Spirituale « 

Vafo fpirituale, 

Che al corpo ancora aggiunta 
Sembravi al Ciclo aflunta , 

Angelo, e non Mortale, 

Da Dio co’preghi tuoi 
Perdono impètra a noi. 

Vas Hon’orabile * • 

Vafo d’onor, fattura 
Maggior di Dio, lavoro , 

Che a farlo a fuo decoro 
Tutta impiegò fua cura , 

Da Dio co’ preghi tuoi 
Perdono impètra a noi » 

Vas iwjìgne Dcvot fotti f . 

Vafo pien di devoto 
Affetto, e di pietate. 

Che in pargoletta etate 
A Dio ti offrirti in voto. 

Da Dio co’ preghi tuoi 
Perdono impètra a noi. 

Rofa Myjlica . 

Rofa, che apporti frutto, 

E il frutto è bianco Gìglio, 

Gesù , tuo Divin Figlio, 

Datore a noi del tutto. 

Da Dio co’ preghi tuoi 
Perdono impètra a noi, 

!Turrii 
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Turris Davidica. 

Torre alta di Davide 

Armata d’afte, e feudi, •- 

Che fon le tue virtudi - - 

Contro le fchiete infide, - 

Da Dio co’ preghi tuoi 
Perdono impètra a noi • , 

Tur ri r Eburnea . 

Torre di fodo, e bianco 

Avorio, il di P uto ' 
Candor non faflì ofeuro ..... 

Nè coftanza vien manco, . 

Da Dio co’ pteghi tupi 

Perdono impetra ? noi., 

Domus Aurea . • 
Aurea magione adorna 
Di preziofi fregi 
Ove il gran Re de Reg 1 
Altamente foggiorna, 

Da Dio co’preghi tuoi,. 
Perdono impetra a noi». 

Foedcris Arca ^ ^ 

Arca <3e’Divin patti. 

Che a terra cader tal N 
Gl’Idoli, e agli empi .dai 
Colpi , onde van disfatti r _ 
Da Dio co’ preghi tuoi 
Perdono impetra t a Jioi 
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Janna Cfìt. 

Porta del Ciel, per cui 
Dio ali’ Uomo difeende 9 
E l’Uom felice afeende 
Alfin per etfa a lui, 

Da Dio co* preghi tuoi 
Perdono impètra a noi. 

Stella Mat utina • 
Stella, che fplender fuole 
In fui mattino, e fgombre 
Le fparfe Infernali ombre , 
Adduci il Divin Sole , 

Da Dio co’preghi tuoi 
Perdono impètra a noi 

Salut Infirmorum . 
Dall*armi, e frodi aftute. 

Che Satan pone in campo 
Contro chi muore, fcampo 
E degli egri fatate, 

Da Dio co’ preghi tuoi 
Perdono impètra a noi. 

Refugium Viccatorum « 
De’più malvagi, e trilli, 

Che a Dio tornan, rifugio. 
Cui Tempre fenza indugio 
Pietofe braccia aprifti, 

Da Dio co’preghi tuoi 
Perdono impètra a noie 


Confiolatrix Affittar»»!'* 

Tu che da fieri duoli 

Sul Calvario trafitta , 

Martir d’ Amore invitta 

Gli afflitti pia confoli, . -V 

Da Dio co’ preghi tuoi 
perdono impètra a noi. 

Auxiltum Chriftianorum. 

De’ Criftiani aita , 

Che fiotto a tue bandiere , 

Delle Pagane fchiere 
Vittoria ebber compita, '• 

Da Dio co’ preghi tuoi 
Perdono impètra a noi » 

R e ginn Ang elorunt » 

Regina fovra alzata ‘ ' ~--r\ 

Agii Angelici Chori, 

Del Ciel con forami onori 
Regina incoronara, 

Da Dio co’ preghi tuoi 
Perdono impèt.ta a noi. 

1 

Regina Patri arcò arma . 

Regina de’ vetufti . 

Incliti Patriarchi, 

Cui cedono i Monarchi, 

I Cefari, gli .Augufli, 

Da Dio co’preghi tuoi 
Perdono impètra a noi. . 

R e gt- 









~ 4 Regufi FfOpbetarum . • 5 

Regina de’ Profeti, • '/' 

Che del tuo Figlio i gf ftl ' 

De feri fiero , e i Celelti 
A favor tuo Decreti, 

Da Dio co' preghi tuoi' 
Perdono impetra a noi. '*• 


Règi ni Apjlohrùm . * 
Regina di que’ fidi 

Mefiaggi, il di cui zelo 
Del tuo Gesù il Vangelo 
Portò a i più ignoti lidi, _ 
Da Dio co’ preghi- tuoi 
Perdono impètra a-noi» 


R egincf Miriyrum i . • 

Regina di que’ Forti, 

Che la Fede novella ^ ; ' ' 

Fiorir fecer più t>élla • •• 

Fra il fangue, e fra le morti , 
Da Dicr co’ preghi tuoi 
Perdono impètra a noi. * 
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R egtnct Confejforum 
Regina di que’Saggi, _ # # 

Di lingua, e penna invitti, 

Per cui gli error feonfitti •' 1 
Cado», del vero a i ràggi, . - 
Da Dio co-freghi tuoi 
Perdono impètra a noi# - 4 
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Regina Vtrginum » 

Regina delle pure 

Vergini, che il fentiaro 
Seguendo a te primiero , 

Al Ciel vanno fecure, 

Da Dio co’ preghi tuoi 
Perdono impètra a noi. 

Regina Sanftorum omnium 
Regina alma di tutti 
1 Santi, i di cui valli 
Merti fola avanzarti ; 

Tai di Giuftizia hai frutti, 

Da Dio co’preghi tuoi 
Perdono impètra a noi i 

Regina SacratiJJimi Rofarii 
Regina del facrato 
Rofario , che corona 
Tua fronte, e all’alme dona 
Vita in miftico Prato, 

Da Dio co’ preghi tuoi 
Perdono impètra a noi. 

Agnus Dei , qui tollis óre» 
Tu Agnel di Dio, che uccifo 
Togli col puro, e mondo 
Sangue le colpe al Mondo, 

Ed apri il Paradifo, 

A noi ftefi a tuoi piedi' 

Pietà , perdon concedi. 

IL FINE. 
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